
 

 

 

 

 

 

 

Con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia: 

 

e della Fondazione della Provincia di Lecco 

 

Nell’ambito della 

GIORNATA MONDIALE DELL’AUTISMO 

 

Autismo Lecco onlus 

 

organizza due giornate di formazione: 

“AUTISMO: STRATEGIE EDUCATIVE E DI VITA PER 

ADOLESCENTI E ADULTI” 
 

“LA DIAGNOSI, LA CLINICA, I PROBLEMI LEGATI ALL'AUTISMO IN 
ETÀ ADOLESCENZIALE E ADULTA” 

Relatore: dott. G.Aceti 
    Psicologo presso “La Nostra Famiglia” - Bosisio Parini (LC) 

sabato 29 marzo 2014 
dalle ore 9:00 alle ore 12:00 

Istituto Comprensivo di Cernusco Lombardone 
Via San Dionigi, 23 – Cernusco Lombardone (LC) 

 
“ESPERIENZE CONCRETE ED ESEMPI DI INTERVENTI E LAVORI CON 
ADOLESCENTI, GIOVANI E ADULTI AUTISTICI” 

Relatrice: dott.ssa R. Faggioli 
 Psicologa presso l’”Officina psicoeducativa” - Milano 

sabato 5 aprile 2014 
dalle ore 9:00 alle ore 12:00 

Istituto F.Viganò 
Via dei Lodovichi, 2 – Merate (LC) 



 PRESENTAZIONE 
 

Le giornate di formazione si collocano nell’ambito delle iniziative 

legate al 2 aprile, GIORNATA MONDIALE DELL’AUTISMO, con le quali 

si intende sensibilizzare e informare sulle problematiche della 

sindrome autistica, nonché fornire un’occasione di formazione a 

coloro che si confrontano quotidianamente con le persone con 

autismo (genitori, insegnanti, educatori ecc.). 

L’iniziativa riveste una particolare rilevanza, perché è indirizzata ad 

approfondire i problemi dell’età adolescenziale e adulta che, nel caso 

di persone autistiche, diventano di difficile gestione, per la famiglia, 

la scuola e i servizi. Inoltre i corsi di formazione relativi all’autismo, 

sul territorio lecchese, hanno riguardato, in questi anni, quasi sempre 

la presa in carico dei bambini in età pre-scolare e scolare, 

tralasciando le successive fasce di età. Queste, tuttavia, non sono 

meno rilevanti in quanto prima o poi tutti i bambini crescono, 

andando incontro ad un senso di solitudine ed emarginazione il cui 

peso diventa veramente insostenibile per le loro famiglie. 

Sono previsti due incontri, il primo sarà tenuto dal dott. G. Aceti, 

psicologo presso la Nostra famiglia di Bosisio Parini e da tempo 

impegnato sulle problematiche dell’autismo in età evolutiva e adulta. 

Il secondo incontro sarà tenuto dalla dottoressa Raffaella Faggioli, 

psicologa dell’“Officina psicoeducativa” di Milano, da oltre vent’anni 

impegnata nel trattamento educativo dei ragazzi autistici e nelle 

attività di parent-training presso strutture pubbliche, associazioni e 

fondazioni. 

Si ringrazia la Fondazione della Provincia di Lecco onlus, che da anni 

finanzia e sostiene i progetti dell’Associazione Autismo Lecco onlus.. 

 
Per destinare ad Autismo Lecco onlus il proprio 5 x mille indicare il 

cod. fisc. 94018370133 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

da inviare tramite e-mail all’indirizzo autismo.lecco@promo.it 

Nome………………………………..………………………………………………………………. 

Cognome……………………………………………………………………………………………. 

residente a………………………………………..……………………….... Prov. (……...) 

Via/Piazza…………………………………………………………………….., n……………….. 

e-mail…………………………………………………………………………………………………. 

recapito telefonico…………………………………………………………………………….. 

professione………………………………………………………………………………………… 

genitore 

professionista:…………………… 

 

Autismo Lecco onlus nasce nell’anno 2000 ed è un’associazione non 
lucrativa di genitori e parenti di persone affette da sindrome autistica o 
da altri disturbi generalizzati dello sviluppo.  
Svolge la propria attività su base regionale (Lombardia) ed in particolare 
nella provincia di Lecco. Fin dalla sua fondazione collabora con enti 
pubblici e privati, nonché associazioni aventi analoghe finalità, per 
promuovere la creazione di servizi finalizzati ad una presa in carico 
specifica delle persone con autismo,  
allo scopo di:  

 garantire il migliore sviluppo possibile delle potenzialità delle 
persone con autismo, l’autonomia personale e lavorativa e una 
vita piena e dignitosa secondo le proprie possibilità, nel rispetto 
della diversità e dei diritti della persona;   

 migliorare la qualità di vita dei famigliari e promuovere la loro 
piena partecipazione alla vita sociale e lavorativa, pur 
valorizzando il loro ruolo di partner attivi nella presa in carico 
educativa della persona con autismo. 

 


